
La luce splenda nelle tenebre 

perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è 
quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce 
della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di 

Gesù Cristo. (2 Corinzi 4:6) 

Questo versetto biblico ci mostra chiaramente il legame tra le 
due principali parti della Bibbia, vale a dire l’antico 
testemento (prima della venuta di Gesù cristo) e il nuovo 
testamento (a partire della venuta di Gesù Cristo). Nel primo 
capitolo del primo libro della Bibbia, la Genesi, Dio nel 
restaurare la terra e comincia con la luce: Dio disse: «Sia 
luce!» E luce fu. (Genesi 1:3) Molti usano questo versetto con 
leggerezza, non avendo percepito che ciò che Dio fece in quel 
tempo, Dio lo vuole fare anche oggi nei nostri cuori, come sta 
scritto nel versetto menzionato in 2 Corinzi 4:6. Per questo 
dobbiamo ben capire che i nostri cuori: Il cuore è ingannevole 
più di ogni altra cosa, e insanabilmente maligno; chi potrà 
conoscerlo? “Io, il SIGNORE, che investigo il cuore, che metto 
alla prova le reni, per retribuire ciascuno secondo le sue vie, 
secondo il frutto delle sue azioni”. (Geremia 17:9) 

Dio conosce la condizione del nostro cuore e vuole fare 
splendere la sua luce in noi affinchè anche noi la vediamo e 
possiamo ravvederci e lasciare lui trasformarci. 
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